
TUTTI IN PIAZZA

Carissimo Camilleri, ben trova-
to. I lavori, ancora in corso, ci
costringono a ritardare la ria-
pertura del nostro ristorante.
Ma allestiamo almeno una pic-
cola cucina da campo, visto che
ieri, a Roma, una folla enorme
ha manifestato in difesa della
libertà di stampa. La mettono a
repentaglio: valanghe di cita-
zioni per danni e querele; uka-
se contro i “farabutti”; sinistri
improperi alla sinistra che do-
vrebbe “andà a morì ammazza-
ta”; tagliagole con i dossier nei

cassetti; signorine da calenda-
rio che, per le pari opportunità,
almeno una volta nella vita vo-
gliono provare l’ebbrezza del
saio ministeriale; tutti quelli,
insomma, che vorrebbero inca-
prettare quelle trasmissioni tv
e quei quotidiani che, con que-
sto governo, non adoperano il
ventaglio. Per Giorgio Bocca in
Italia il Regime non c’è, ma la
“voglia di Regime” sì. Secondo
Lei?

G
li attacchi di Berlusconi
alla stampa libera risal-
gono all’editto bulgaro,
quello contro Biagi e

Travaglio, e sono proseguiti in un
crescendo vertiginoso, tanto che

Piccolo Cesare ha dovuto delega-
re a Brunetta gli insulti alla magi-
stratura. Nell’elencare questi at-
tacchi, Lei, caro Lodato, ha dimen-
ticato, ma la capisco perché sono
troppi, l’invito agli industriali af-
finché non facciano pubblicità sui
giornali liberi e la recente campa-
gna del Giornale (proprietario
Berlusconi) e di Libero per non fa-
re pagare il canone Rai. Tutto a
favore di Mediaset (proprietario
Berlusconi) perché Piccolo Cesa-
re non dimentica mai di trarre
vantaggio dalle sue azioni pseu-
do politiche. Né va dimenticato
quello che accade attorno ad An-
nozero. La manifestazione per la
libertà di stampa credo fosse, non
solo doverosa, ma indispensabile
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